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Riassunto. Durante le "Giornate délia biodiversità" (24-25 luglio 2010) e nei mesi di luglio e agosto 2010
è stato indagato il popolamento di eterotteri di alcuni ambienti délia Val Piora tra i 1800 e i 2225 m s.l.m.
Il materiale è stato campionato mediante retino da sfalcio, caccia a vista, battitura dei rami, trappole cro-
motropiche, trappole a caduta "barber" e aspiratore D-Vac. L'indagine ha permesso di evidenziare la pre-
senza di 15 nuove specie per la Val Piora. Si segnalano: Systellonotus alpinus (Frey-Gessner, 1871), nuova

per il Ticino e Orthotylus adenocarpi (Perris, 1857) nuova per la Svizzera.

True bugs (Hemiptera, Heteroptera) of the Piora Valley (Canton Ticino, Switzerland) with a new species
for the Swiss fauna

Abstract. During the "Biodiversity Days" (24-25 july 2010) and furthermore in July and August survey on
true bugs community of the Piora Valley was carried out in different habitats at altitudes between 1800
and 2225 m a.s.I..The heteropteran bugs were sampled using sweep-nets, freshing branches, chromotrophic
traps, pitfall traps and D-Vac. A total of 15 new true bug species have been assessed for the Piora Valley. A

new record for Ticino, the Systellonotus alpinus (Frey-Gessner, 1871) and a new record for Switzerland,
the Orthotylus adenocarpi (Perris, 1857) are reported.

Keywords: true bugs, southern Swiss Alps, high altitude insects, alpine biodiversity

INTRODUZIONE

Gli eterotteri sono un gruppo di insetti molto
diversificato dal punto di vista ecologico che
comprende specie predatrici, saprofaghe, fi-
tofaghe, generaliste o specializzate. Gli
eterotteri possono colonizzare tipoiogie am-
bientali assai diverse (Duelli & Obrist 1998).
Per quanto concerne il Cantone Ticino, le
conoscenze su questo gruppo tassonomico
sono state ulteriormente incrementate nel-
l'ultimo decennio (Giacalone et al. 2002)
dopo che nel secolo scorso erano state ar-
ricchite da diversi lavori faunistici concer-
nenti i territori confinanti tra Svizzera e Italia

(Servadei 1967, Otto 1992, Dion 1993,
Rezbanyai-Reser 1993, Rampazzi & Dethier
1997). Sono perö rimaste assai frammentarie
a livello nazionale: non esiste infatti ancora
una Lista Rossa del le specie minacciate in
Svizzera.
Per la Val Piora le conoscenze pregresse su

questo sottordine di insetti, appartenente al-
I'ordine degli Hemiptera, sono da ricondurre
a un'unica indagine svolta nell'ambito degli
studi sulle torbiere a sfagni del Ticino e del
Moesano nel periodo 1991 -1993 (Rampazzi &
Dethier 1997). Questi dati non possono tut-
tavia considerarsi esaustivi, in quanto i cam-
pionamenti si sono concentrati unicamente

sulle zone umide; per questa ragione nel
présente studio sono stati indagati anche altri
ambienti.

AREA DI STUDIO, MATERIAL! E METODI

Le indagini svolte tra il 19.7 e il 4.8.2010
hanno interessato diverse tipoiogie ambien-
tali: praterie alpine, pascoli, zone umide,
torbiere, lariceti, ontaneti, margini forestali,
rocce nude. Le stazioni di campionamento
sono riportate nella cartina (fig. 1). Per il

campionamento degli eterotteri sono state utiliz-
zate diverse tecniche: retino da sfalcio, caccia

a vista, battitura dei rami, trappole
cromotropiche (piatti gialli), trappole a caduta

"barber" e aspiratore a motore D-Vac.
La classificazione del le specie, successiva
alle raccolte, tiene conto del la nomenclatura
adottata da Aukema & Rieger (1995, 1996,
1999, 2001) aggiornata attraverso il sito
Internet "Fauna Europaea" (www.faunaeur.org).
Per la determinazione specifica degli Eterotteri

acquatici si è seguito Savage (1989), men-
tre per la determinazione di quel I i terrestri ci
si è riferiti all'opera "Faune de France" (Peri-
cart 1983, 1990, 1998) e, per le famiglie non
ancora trattate in quest'ultima, a Stichel
(1955-1962). Per la famiglia dei Miridae si è
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Fig. 1 - Area di studio.

In rosso le stazioni di cam-

pionamento del periodo
19.7-4.8.2010 (estratto

dalla Carta nazionale

svizzera 1:25'000, Foglio

1252 "Ambri-Piotta").

fatto riferimento a Wagner & Weber (1964),
integrando le osservazioni con le monografie
successive relative ai singoli generi. Per i ri-
ferimenti alla biologia e alla ecologia delle
specie gli autori si sono avvalsi di alcuni la-
vori di faunistica (Rampazzi & Dethier 1997;
Dioli 1974, 1987, 1995 e 1997).

RISULTATI

Nonostante le condizioni metereologiche non
ottimali e il breve periodo di campionamento
(19.7-4.8.2010) l'indagine ha comunque per-
messo di censire 23 specie di eterotteri (177
individui), di cui 15 nuove per la Val Piora (tab.
1 e 2). Le cattive condizioni meteorologiche e
le basse temperature registrate durante la "48
ore délia biodiversità" (24-25.7.2010) hanno
in particolare compromesso notevoimente i ri-
levamenti effettuati con retino da sfalcio e cac-
cia a vista. Molti esemplari erano inoltre alio
stato pre-immaginale, spesso non identificabili
si no alla specie, nonostante fosse piena estate.
È il caso degli immaturi del genere Halticus
probabilmente attribuibili a Halticus pusillus
(Herrich-Schaeffer, 1835) già osservata nel
periodo 1991-1993 (Rampazzi & Dethier 1997).
Un aspetto problematico è emerso anche
dall'uso dell'aspiratore a motore D-Vac. Seb-
bene il metodo "D-Vac" permetta il
campionamento di specie straordinarie, difficili da
catturare a vista o con sistemi tradizionali, per
insetti fragili come i Miridi esso non garantisce

uno stato di conservazione ottimale degli
esemplari. Infatti i cinque esemplari di 5. alpi-
nus campionati con questo metodo (1 9 e 4
ââ) sono purtroppo in condizioni pessime:
nessuno ha le zampe e le antenne sono incomplete.

Questa e altre specie meriterebbero una
ulteriore ricerca con sistemi meno distruttivi.

In particolare si segnala una nuova specie per
la Svizzera: Orthotylus adenocarpi (Perris,
1857). I tre esemplari 99 di O. adenocarpi
sono stati campionati in data 3.8.2010 me-
diante battitura dei rami e con il retino da
sfalcio in localité Mottone, a quota 2005 m
s.l.m., in un prato a rododendri e mirtilli. La

specie venne in realtà campionata nel Locar-
nese (un individuo 9 in località Colmagera,
Locarno, 540 m s.l.m. in un bosco ceduo ca-
stanile "aperto") già nel 1997 nell'ambito
délia tesi di dottorato di Marco Moretti suIla
biodiversità dopo gli incendi boschivi (Moretti

2003, Moretti comm. pers.). La specie
vive su Cytisus scoparius L. (Wagner & Weber
1964) ed è segnalata in Francia, Repubblica
Ceca, Danimarca, Inghilterra, Germania, Ir-
landa, Lussemburgo, Olanda, Polonia, Svezia
e Spagna (Aukema & Rieger 1999). Trattandosi
di una specie europea a gravitazione setten-
trionale, sono dubbie le vecchie citazioni per
['Italia.
I campionamenti effettuati tramite aspiratore
a motore D-Vac hanno permesso di rilevare
la presenza di specie molto interessanti. Al-
l'interno di un prato alpino presso l'Alpe
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Specie
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Ritöm

Acalypta nigrina •

Amblytylus brevicollis •

Anthocoris nemorum •

Berytinus minor •

Calocoris alpestris • • • • • • •

Chlamydatus pullus • •

Deraeocoris annulipes •

Dolycoris baccarum • •

Cerris costae • • •
Halticus pusillus •

Kleydoceris resedae •
Lasiacantba capucina •

Ligyrocoris silvestris •

Mecomma dispar •

Miris striatus • • • • • • • •

Orhops basal is •

CH! Orthotylus adenocarpi • •

Plagiognathus chrisantbemi •

Rhyparocbromus pini • • • • • •

Saldula pallipes •

Stenodema algoviense • • • • • • • • • •

Systellonotus alpinus •

Trapezonotus desertus • •

Totale: 23 specie

Ritöm a quota 1880 m s.l.m. sono state cam-
pionate 14 specie di eterotteri, tra cui in par-
ticolare: Systellonotus alpinus Frey-Gessner
1871, Mecomma (Globicellus) dispar (Bohe-
man 1852), Acalypta nigrina (Fallén 1807),
Lasiacantha capucina (Germar 1836), Bery-
tinus minor (Herrich-Schaeffer 1835).
Systellonotus alpinus viene segnalato per la

prima volta del Cantone Ticino. Esso fu de-
scritto su esemplari provenienti dal l'Alto Val-
lese. In Svizzera è stato in seguito osservato
nel 2006 durante un'escursione del Natur-
Museum di Lucerna al piede dei passi alpini
Grimsel e Furka (research.amnh.org/pbi/gra-
phics/news_outputs/m_luzern_ss.pps). II dato
ticinese costituisce la terza segnalazione per
il territorio délia Confederazione.
Tra le specie più frequenti vi sono tre Miridi:
Stenodema algoviense Schmidt 1934, Miris
striatus (Linnaeus 1 758) e Calocoris alpestris
(Meyer-Dür 1843), quest'ultimo osservato
sui fiori di genziana porporina (Gentiana
purpurea L.).

DISCUSSIONE E PROSPETTIVE

In base ai risultati délia présente indagine e a
quelli pubblicati in Rampazzi & Dethier (1997)
il popolamento di eterotteri noto per la Val Piora
conta 32 specie (tab. 2), ma la lista faunistica è

comunque lungi dall'essere compléta.
Significativo è i ritrovamento di Systellonotus
alpinus, descritto originariamente su esemplari
raccolti nella Svizzera interna. Gli esemplari di
Piora appartengono sicuramente a questa specie

che è stata rinvenuta anche in territorio ita-
liano in Val Grosina e nella Valle di Livigno
(Sondrio). In tutti questi esemplari si osservano,
sul corio e sul clavo, del le lunule ben marcate
(fig. 2) che spiccano sul la colorazione di fondo
molto scura dell'emi-elitra.
Tuttavia altre segnalazioni dell'intero arco alpi-
no e délia Spagna pirenaica riferite a S. alpinus
andrebbero sottoposte ad una revisione critica,
data la presenza nelle Alpi occidentali savoiar-
de e nei Pirenei rispettivamente di S. weberi e
5. championi. Gli esemplari di S. alpinus délia

Tab. 1 - Elenco delle specie
di eterotteri délia Val Piora

rilevate nel 2010 suddivise

secondo le tipologie ambien-

tali; CHI: specie nuova per la

Svizzera.
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Tab. 2 - Elenco delle specie
di eterotteri note per la Val

Piora secondo l'ordine siste-

matico. 1991-93: specie cen-
site in Rampazzi & Dethier

(1997). 2010: specie censite

nel corso délia "48 ore délia

biodiversità". Fauna alpina:

specie di eterotteri caratteri-

stiche délia zona alpina.

Specie 1991-93 2010 Fauna alpina

Gerridae
Cerris costae (Herrich-Schaeffer, 1850) • •

Miridae

Amblytylus brevicollis Fieber, 1858 •

Calocoris alpestris (Meyer-Dür, 1843) •

Chlamydatus pullus (Reuter, 1870) •

Deraeocoris annulipes (Herrich-Schaeffer, 1842) • •

Dichrooscytus valesianus Fieber, 1861 •

Halticus pusillus (Herrich-Schaeffer 1835) • •

Lygus punctatus (Zetterstedt 1838) •

Mecomma dispar (Boheman, 1852) • •

Miris striatus (Linnaeus, 1758) •

Orhops basalis (A. Costa, 1853) •

Orthotylus adenocarpi (Perris, 1857) •

Plagiognathus chrisanthemi (Wolff, 1804) •

Stenodema algoviense Schmidt, 1934 • • •

Stenodema (Stenodema) holsata (Fabricius 1 787) •

Systellonotus alpinus Frey-Gessner, 1 871 • •

Saldidae

Saida littoralis (Linnaeus 1758) •

Saldula pallipes (Fabricius, 1794) •

Reduviidae

Rhynocoris (Rhynocoris) annulatus (Linnaeus 1 758) •

Nabidae

Nabis (Nabicula) flavomarginatus Scholtz 1847 • •

Anthocoridae

Anthocoris nemorum (Linnaeus, 1761 •

Tingidae

Acalypta nigrina (Fallen, 1807) • •

Lasiacantha capucina (Germar, 1836) •

Berytidae

Berytinus minor (Herrich-Schaeffer, 1835) •

Lygaeidae

Coriomeris alpinus (Horvath 1 895) • •

Ligyrocoris silvestris (Linnaeus, 1 758) • •

Kleydoceris resedae (Panzer, 1797) • •

Nithecus jacobaeae (Schilling 1829) • •

Nysius cymoides (Spinola 1837) •

Rhyparochromus pini (Linnaeus, 1758) • •

Trapezonotus desertus Seidenstücker, 1951 • • •

Pentatomidae

Dolycoris baccarum (Linnaeus, 1758) •

Totale: 32 specie 17 22 8
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Val D'Aosta sono infatti simili a S. weberi men-
tre quelli del le Prealpi venete (M. Baldo -
Verona) presentano caratteri analoghi a S. insula-
ris deila Corsica. In generale, gli esemplari
meridionali hanno una colorazione rossiccia e
il terzo articolo antennale lungo 0,8 volte il se-
condo. Nella serie tipica di S. alpinus, i due ar-
ticoli antennali sono invece identici.
S. alpinus è sicuramente un ottimo indicatore
di biodiversità, caratterizzante l'orizzonte alto-
alpino. Per le ragioni suesposte è da conside-
rare un endemismo del le Alpi centrali. La sua
ecologia è poco nota: le femmine (brachittere)
sono state finora rinvenute sotto pietre in prati
di montagna a rododendro e ginepro, ai mar-
gini di pinete, come nel caso dei ritrovamenti
in Valtellina e in Val d'Aosta. I maschi (alati)
sono stati catturati soprattutto nelle radure a

prati da sfalcio ai margini di foreste di larice
con Berberissp. e Juniperus sp. in Val di St.

Barthélémy (AO) (Dioli 1974) e su Juniperus
communis L. sul passo del Grimsel.
Le due specie di Tingidi riscontrate nel prato al-
pino, Acalypta nigrina (Fallén 1807) e Lasia-
cantha capucina (Germar 1836), hanno habitat
simili: A. nigrina (specie alpino-boreale) vive
su muschi o piccole piante in praterie (su Hie-
racium, Thymus, lungo il margine forestale
e nelle pietraie; L. capucina vive in Europa
occidentale su terreni sabbiosi e calcarei su timo
(Thymus serpyllum L.) (Pericart 1972).
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